NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

28 APRILE 2008 N. 10

PREMESSA: I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del

Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la lettura

delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia

degli atti legislativi originari.
1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE

a) La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Massimiliano Costa, ha adottato il disegno di legge con

deliberazione n. 88 in data 27 novembre 2007;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 28 novembre 2007, dove ha acquisito

il numero d’ordine 317;

c) è stato assegnato alla I Commissione consiliare ai sensi dell'articolo 40, primo comma del Regolamento

interno del Consiglio in data 28 novembre 2007;

d) la I Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza nel testo riformulato nella seduta

del 2 aprile 2008;

e) è stato esaminato ed approvato a maggioranza dal Consiglio regionale nella seduta del 23 aprile 2008;

f) la legge regionale entra in vigore il 29 aprile 2008.

2. RELAZIONI AL CONSIGLIO

RELAZIONE DI MAGGIORANZA (Cons. Benvenuti Ubaldo)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

con il presente disegno di legge, sottoposto alla Vostra attenzione, l’Assemblea legislativa è chiamata a

valutare disposizioni normative che rivestono il carattere di “legge collegata” alla legge finanziaria regionale

per l’anno 2008, allo scopo di disporre modifiche ed integrazioni alle leggi regionali di spesa vigenti al fine

di rendere più efficace l’azione amministrativa nel conseguimento degli obiettivi fissati dal Documento di

programmazione economico-finanziaria, così come prevede l’articolo 6, comma 4, della legge regionale 26

marzo 2002, n. 15 (Ordinamento contabile della Regione Liguria).

Ai sensi dell’articolo 40 del Regolamento interno, poi, la legge collegata è assegnata alla Commissione

competente per materia, è esaminata nell’ambito della sessione di bilancio ed è approvata immediatamente

prima della corrispondente legge di bilancio.

In riferimento ai contenuti propri di tale atto normativo, si evidenziano le finalità principali perseguite,

quali l’adozione di disposizioni in materia di razionalizzazione della spesa di personale, l’attuazione di

norme per la stabilizzazione del personale precario, l’esecuzione di principi per il raggiungimento degli obiettivi

annui di contenimento della spesa pubblica e, in ultimo, l’adozione di disposizioni diverse recanti modifiche

a leggi vigenti per consentire parziali adeguamenti di discipline di settore o la semplificazione di procedimenti

amministrativi.

Riguardo alle disposizioni in materia di razionalizzazione della spesa del personale, il Titolo I della legge,

originariamente, conteneva tre articoli, recanti rispettivamente:

• trattamento di trasferta del personale, al fine di conseguire un risparmio in riferimento agli oneri a

carico dell’amministrazione in materia di spesa per il personale inviato in trasferta, sia in Italia che

all’estero;

• modifica all’articolo 6 della legge regionale 3 aprile 2007, n. 14 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria

2007), allo scopo di rendere, per il personale regionale, il trattamento economico in questione

omogeneo ad altre analoghe voci retributive;

• assunzione dei vincitori di concorsi pubblici, con l’intento di concorrere al raggiungimento degli

obiettivi annui di contenimento della spesa pubblica, modulando gli incrementi del costo di personale

attraverso la possibilità di assumere i vincitori di concorsi pubblici anche non contestualmente e

con qualunque decorrenza nel periodo compreso tra la data di approvazione delle graduatorie ed il termine

di scadenza delle stesse.

Il Titolo II, inizialmente, prevedeva disposizioni diverse suddivise in quattro articoli, recanti, tra le altre,

norme per l’adozione di documenti contabili da parte di enti regionali e proroghe di termini per la riserva di

posti nei concorsi pubblici a favore dei lavoratori socialmente utili.

In sede di I Commissione, competente per l’esame di merito, dopo l’audizione dei rappresentanti delle

organizzazioni sindacali, sono stati approvati numerosi emendamenti. Questi riguardano, in particolar

modo, disposizioni in materia di personale, dirigente e non, della Regione Liguria e, più in generale, norme

in materia di pubblico impiego che, affrontando problematiche inerenti le politiche del mercato del lavoro,

si pongono come obiettivo la riduzione dell’area del precariato, sul solco già indicato, negli ultimi anni, dalle

leggi finanziarie nazionali e da diverse leggi regionali. Vengono, perciò, previste apposite procedure di progressiva

stabilizzazione del personale assunto con contratti a tempo determinato, nell’ente Regione, negli

enti strumentali regionali, nelle Aziende sanitarie e negli enti equiparati. Vengono, inoltre, fatte proprie, con

opportuni adeguamenti, le disposizioni introdotte dalla legge finanziaria statale 2008 che ha disposto in

materia di contratti di lavoro flessibile e di lavoro autonomo, introducendo deroghe per quanto riguarda le

tipologie di rapporti di lavoro di carattere fiduciario riguardante gli organi di direzione politica della Regione

o tipologie contrattuali riguardanti figure professionali specialistiche, quali i giornalisti addetti agli uffici

stampa della Giunta regionale e dell’Assemblea legislativa.

Un contributo sul fronte del contenimento della spesa pubblica è riscontrabile in una serie di articoli i

quali, determinando una diminuzione del numero dei componenti di Comitati regionali a vario titolo esistenti,

oltre a fornire una risposta all’inderogabile esigenza di semplificazione dell’attività amministrativa e

di economicità della stessa, con la previsione della gratuità dei Comitati in questione, concorrono in modo

significativo al contenimento dei cosiddetti “costi della politica”.

Da sottolineare, poi, l’articolo 20 che introduce una norma che, andando ad integrare il contratto di servizio

stipulato dalla Regione con il soggetto gestore, intende consentire il potenziamento e l’ammodernamento

del servizio ferroviario regionale. A questo proposito viene prevista la concessione, al soggetto gestore del

servizio, di beni aventi natura di patrimonio regionale indisponibile, senza corrispettivo di canone, ma con

l’assunzione di tutti gli oneri per la loro gestione e conservazione.

Di notevole importanza è, ancora, la disposizione introdotta dall’articolo 28 che si prefigge lo scopo di

garantire l’efficacia della spesa in conto capitale, attraverso l’introduzione nell’ordinamento regionale della

normativa relativa al “definanziamento automatico” dei progetti finanziati con impegni di spesa regionale

oltre all’introduzione di una serie di misure di razionalizzazione della massa dei finanziamenti in corso, atte

a rendere più celere la spesa nei casi in cui sia possibile o a recuperare i contributi concessi ma non spesi.

Concludo questa relazione auspicando che il presente disegno di legge, già approvato a maggioranza dalla

I Commissione, sia suffragato anche da parte dell’Assemblea legislativa regionale ad ampia maggioranza di

voti, allo scopo di consentire l’adozione, nei tempi stabiliti per la sessione di bilancio, di una normativa collegata

alla legge finanziaria regionale, volta ad ottenere la razionalizzazione di numerosi interventi da parte

della Regione, realizzando, inoltre, notevoli risparmi con un conseguente virtuoso contenimento della spesa

pubblica.

Relazione di minoranza (Consigliere Marcenaro Matteo)

Le norme presentate dal suddetto disegno di legge sono da considerarsi non adeguate, soprattutto per ciò

che riguarda i rapporti relativi al personale.

Relazione di minoranza (Consigliere Plinio Vincenzo)

Le misure in materia economico-finanziaria previste nel presente provvedimento non soltanto risultano

limitate e riduttive ma anche assolutamente inadeguate a sostenere le categorie economico-produttive della

nostra Regione ed a garantire validi servizi ai cittadini liguri oltreché alla razionalizzazione della spesa”.

3. NOTE AGLI ARTICOLI

Nota all’articolo 2

• La legge regionale 3 aprile 2007 n. 14 è pubblicata nel B.U. 4 aprile 2007 n. 8;

Nota all’articolo 3

• La legge regionale 20 giugno 1994 n. 26 è pubblicata nel B.U. 29 giugno 1994, n. 14.

Nota all’articolo 4

• La legge regionale 24 gennaio 2006 n. 1 è pubblicata nel B.U. 25 gennaio 2006 n. 1;

Note all’articolo 6

• Il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 è pubblicato nella G.U. 9 maggio 2001, n. 106, S.O.;

• La legge 24 dicembre 2007 n. 244 è pubblicata nella G.U. 28 dicembre 2007, n. 300, S.O.;

• La legge regionale 19 dicembre 1990 n. 38 è pubblicata nel B.U. 2 gennaio 1991, n. 1;

• La legge 17 maggio 1999 n. 144 è pubblicata nella G.U. 22 maggio 1999, n. 118, S.O.;

• La legge regionale 11 marzo 2004 n. 3 è pubblicata nel B.U. 17 marzo 2004 n. 2;

• La legge regionale 17 agosto 2006 n. 25 è pubblicata nel B.U. 30 agosto 2006 n. 13;

Note all’articolo 11

• Il decreto legislativo 1° dicembre 1997 n. 468 è pubblicato nella G.U. 8 gennaio 1998, n. 5;

• La legge 24 giugno 1997 n. 196 è pubblicato nella G.U. 4 luglio 1997, n. 154, S.O..

Nota all’articolo 11

• La legge 27 dicembre 2006 n. 296 è pubblicato nella G.U. 27 dicembre 2006, n. 299, S.O..

Note all’articolo 15

• La legge regionale 7 febbraio 2008 n. 2 è pubblicata nel B.U. 13 febbraio 2008 n. 1;

• La legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 è pubblicata nel B.U. 17 marzo 1982, n. 11 - suppl.;

• La legge regionale 6 giugno 1989 n. 14 è pubblicata nel B.U. 21 giugno 1989, n. 8

• La legge regionale 25 maggio 1992 n. 13 è pubblicata nel B.U. 10 giugno 1992, n. 10.

Nota all’articolo 16

• La legge regionale 29 maggio 2007 n. 21 è pubblicata nel B.U. 6 giugno 2007 n. 11;

Note all’articolo 17

• La legge regionale 30 novembre 2001 n. 42 è pubblicata nel B.U. 5 dicembre 2001 n. 12;

Nota all’articolo 18

• La legge regionale 21 febbraio 2005 n. 5 è pubblicata nel B.U. 9 marzo 2005 n. 3;

Nota all’articolo 19

• La legge regionale 28 gennaio 1997 n. 6 è pubblicata nel B.U. 19 febbraio 1997, n. 3;

Nota all’articolo 20

• La legge regionale 16 novembre 2004 n. 20 è pubblicata nel B.U. 1° dicembre 2004 n. 11;

Note all’articolo 23

• La legge regionale 8 giugno 2006 n. 15 è pubblicata nel B.U. 14 giugno 2006 n. 9;

• La legge 30 ottobre 1986 n. 738 è pubblicata nella G.U. 6 novembre 1986, n. 258.

Nota all’articolo 24

• La legge regionale 31 ottobre 2006 n. 33 è pubblicata nel B.U. 2 novembre 2006 n. 16;

Nota all’articolo 25

• La legge regionale 24 luglio 2001 n. 22 è pubblicata nel B.U. 1° agosto 2001 n. 7;

Nota all’articolo 26

• La legge regionale 5 febbraio 2002 n. 6 è pubblicata nel B.U. 27 febbraio 2002 n. 3;

Nota all’articolo 27

• La legge regionale 5 novembre 1993 n. 52 è pubblicata nel B.U. 24 novembre 1993, n. 24;

Note all’articolo 28

• Il decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276 è pubblicato nella G.U. 9 ottobre 2003, n. 235, S.O.;

• La legge 14 febbraio 2003 n. 30 è pubblicata nella G.U. 26 febbraio 2003, n. 47.

Nota all’articolo 29

• La legge regionale 4 ottobre 2006 n. 28 è pubblicata nel B.U. 4 ottobre 2006 n. 14;

Nota all’articolo 30

• La legge regionale 20 novembre 1979 n. 41 è pubblicata nel B.U. 5 dicembre 1979, n. 49;

Note all’articolo 31

• La legge regionale 9 maggio 2003 n. 13 è pubblicata nel B.U. 14 maggio 2003 n. 8;

• La legge regionale 3 aprile 2007 n. 15 è pubblicata nel B.U. 4 aprile 2007 n. 8;

• La legge regionale 26 marzo 2002 n. 15 è pubblicata nel B.U. 3 aprile 2002 n. 6;

• Il decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 è pubblicato nella G.U. 2 maggio 2006, n. 100, S.O.

Nota all’articolo 33

• La legge regionale 8 maggio 1985 n. 40 è pubblicata nel B.U. 29 maggio 1985, n. 22;

Note all’articolo 34

• La legge regionale 10 settembre 1996 n. 39 è pubblicata nel B.U. 25 settembre 1996 n. 19;

• La legge regionale 21 gennaio 1998 n. 3 è pubblicata nel B.U. 18 febbraio 1998 n. 3;

Nota all’articolo 36

• La legge regionale 9 aprile 1985 n. 17 è pubblicata nel B.U. 8 maggio 1985, n. 19 – S.O.);

Nota all’articolo 37

• La legge regionale 28 dicembre 1973 n. 48 è pubblicata nel B.U. 30 dicembre 1973, n. 47 – S.O.;

Note all’articolo 39

• La legge regionale 16 gennaio 2007 n. 2 è pubblicata nel B.U. 24 gennaio 2007 n. 2;

• Il regolamento CE 15 dicembre 2006 n. 1998 è pubblicato nella G.U.C.E. L 379 del 28 dicembre 2006;

Nota all’articolo 40

• La legge regionale 18 dicembre 2006 n. 42 è pubblicata nel B.U. 27 dicembre 2006 n. 19;

Note all’articolo 41

• La legge regionale 28 giugno 1994 n. 28 è pubblicata nel B.U. 13 luglio 1994, n. 15;

• Il decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 88 è pubblicato nella G.U. 14 febbraio 1992, n. 37, S.O.;

• La legge regionale 22 febbraio 1995 n. 12 è pubblicata nel B.U. 15 marzo 1995, n. 5 - suppl. ord.;

• La legge regionale 3 gennaio 1978 n. 1 è pubblicato nel B.U. 11 gennaio 1978, n. 2;

Nota all’articolo 43

• La legge regionale 21 giugno 1999 n. 18 è pubblicata nel B.U. 14 luglio 1999 n. 10;

Note all’articolo 44

• Il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 è pubblicato nella G.U. 14 aprile 2006, n. 88, S.O.;

• La legge 18 maggio 1989 n. 183 è pubblicato nella G.U. 25 maggio 1989, n. 120, S.O.;

• La legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9 è pubblicato nel B.U. 10 febbraio 1993, n. 5;

Note all’articolo 46

• Il decreto legislativo 16 gennaio 2008 n. 4 è pubblicato nella G.U. 29 gennaio 2008, n. 24, S.O..

4. STRUTTURA DI RIFERIMENTO:

Direzione Centrale Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali – Settore Coordinamento e Gestione

Risorse Umane
